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Sardegna al primo posto nell’area
Sud e isole per raccolta di ri�uti da ap-
parecchiature elettriche ed elettroni-
che. Secondo i dati forniti dal Centro
di coordinamento Raee, nel 2014, con
una media di 5,38 chili per abitante, la
Regione ha ottenuto un risultato supe-
riore alla media nazionale e agli obiet-
tivi stabiliti dalla normativa europea,
incrementando la raccolta complessi-
va (quasi 9 milioni di chili) del 4% ri-
spetto al 2013. «Le cose vanno anche
meglio nei primi quattro mesi del
2015», precisa il direttore generale del
Centro, Fabrizio Longoni «e la raccol-
ta di Raee in Sardegna ha registrato un

+9% rispetto allo stesso periodo del
2014». C’è di più. «Il rapporto», ha det-
to l’assessore all’Ambiente, Donatella
Spano «descrive una Sardegna più ma-
tura, che sulle politiche di recupero
della di�erenziata migliora grazie alla
di�usione capillare di centri per la rac-
colta dei Raee �nanziati con risorse co-
munitarie e regionali. È un risultato
raggiunto con un’attenta piani�cazio-
ne adottata dalla nostra Regione e con
il coinvolgimento di Province, Comu-
ni e soprattutto dei cittadini». 

Nell’Isola i Centri di Conferimento
autorizzati sono 172 (168 comunali e
altri quattro), il 12 per cento in più ri-

spetto al 2013. In media, dieci struttu-
re ogni centomila abitanti (la media
italiana è di 7 ogni 100mila). Tra le pro-
vince, Cagliari e Sassari sono le miglio-
ri in termini di raccolta assoluta (con
2.454.077 e 2.361.455 chili). Olbia-
Tempio è la più virtuosa per raccolta
pro capite (9,05 chili raccolti per abi-
tante, miglior dato a livello nazionale).
In testa alla classi�ca dei raggruppa-
menti ci sono frigoriferi e lavatrici con
il 34% del totale raccolto, seguiti da im-
pianti di climatizzazione e stufe con il
26 e tv e monitor con il 25%. 
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La regione è prima nel Sud per la raccolta di “ri�uti” elettrici ed elettronici

Sardegna, più cultura ecologica


